
 

  
 

 

RESIDENZIALITA’ BAMBINI E FAMIGLIE 

 

- Inserimenti di Minori: Saranno realizzati inserimenti nelle situazioni in cui, a causa di particolare 
gravità e complessità, non è possibile rispondere con altre risorse o per i quali vi sono esigenze di 
tutela. Nella quasi totalità delle situazioni tali inserimenti sono disposti dall’autorità giudiziaria e 
l’ente è tenuto a provvedere. Le strutture continueranno ad essere individuate tra quelle 
accreditate ed autorizzate dalle Commissioni di vigilanza delle ASL di riferimento. Si continuerà ad 
affrontare insieme ai servizi sanitari l’emergere nei ragazzi di precoci psico-patologie e la 
diffusione di gravi dipendenze patologiche, anche in giovanissima età, che conducono ad una 
richiesta di inserimento in comunità terapeutiche, riabilitative psico-sociali da parte delle famiglie 
che si trovano ad un certo punto ad essere impotenti nell’aiutare i figli. Qualora gli inserimenti in 
struttura saranno attivati nell’ambito di progetti condivisi con i servizi sanitari, saranno validati 
anche all’interno della Commissione U.M.V.D. Minori. Proseguirà il monitoraggio costante dei 
progetti e della relativa spesa, anche attraverso la redazione dei P.E.F. (Piano Educativo Familiare) 
così come previsto dalla normativa regionale di settore. È inoltre emersa negli ultimi anni la 
necessità di rispondere al bisogno di accoglienza residenziale di minori stranieri non 
accompagnati. I progetti individuali, disposti dal servizio sociale in raccordo e su indicazioni 
dell’autorità giudiziaria prevedono: collocazione in un luogo sicuro, tutela legale, assistenza socio-
psicologica e sanitaria, insegnamento della lingua italiana, inserimento nelle strutture scolastiche, 
azioni di sostegno all’integrazione. Proseguirà la collaborazione con la CSD di Torre Pellice che ha 
aperto due nuclei del Gruppo Appartamento “Casa Gaia” rivolti rispettivamente a n. 4 e n.6 
giovani in età compresa tra i 16 e 21 anni così come previsto dalla DGR 18.12.2012 n. 25-5079 e 
s.m.i.. Per la spesa relativa alle rette giornaliere sarà presentata domanda di rimborso alla 
Prefettura di Torino.    
 

- Inserimenti di donne con i loro figli: L’intervento viene individuato tra le comunità socio educative 
nelle situazioni in cui è necessario sostenere l’adulto nelle sue responsabilità genitoriali. La 
maggior parte delle situazioni riguarda la figura materna. Si ricorre invece alle comunità 
terapeutiche riabilitative per madri/figli se il genitore ha fragilità personali da dipendenza 
patologica, salute mentale. Le Case Rifugio dei Centri Antiviolenza iscritte al citato Albo Regionale 
sono invece la risorsa a cui si ricorre nelle situazioni di donne con o senza figli vittime di violenza.  
Negli ultimi anni sono aumentati in modo notevole le donne che si sono rivolte ai servizi (ospedali, 
Carabinieri, servizio sociale, centri antiviolenza) per richiedere protezione per sé e i loro figli per 
maltrattamenti/violenze in ambito familiare. Proseguirà la collaborazione già avviata con i Centri 
Antiviolenza afferenti al territorio del Consorzio e ai territori limitrofi sia nell’ambito di progetti 
individualizzati sia per quanto riguarda adesioni a progettazioni a più ampio respiro. 

 

- Collaborazione con l’associazione di volontariato AVASS di Pinerolo, presente sul territorio con 
risorse di accoglienza residenziale in favore di donne con e senza figli: Casa Betania.  Sarà data 
continuità al progetto che prevede l’intervento di una educatrice professionale che accompagna i 



 

  
 

 

volontari e le ospiti della struttura di accoglienza nella costruzione di un progetto educativo 
individuale, integrato e connesso alle risorse e alle opportunità offerte dal territorio e finalizzato 
all’autonomia e allo sviluppo dell’empowerment. I rapporti tra il CISS e l’AVASS sono oggetto di 
una convenzione che sarà rinnovata e all’interno della quale è prevista la collaborazione su più 
servizi sia a livello domiciliare sia a livello di collocazione nelle varie case (oltre a Casa Betania, 
Primula, Rosa, Dalia 1 e Dalia2) gestite da AVASS. 

 


